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Violenza sulle donne, 600 casi l’anno
«È solamente la punta dell’iceberg»
Ieri lamanifestazione della Cgil. Ferrari: «Investiamo nei servizi di supporto»

Battaglia per 77 piante tagliate, il vicino pagherà 30.700 euro
La difesa: «Erano pericolanti». Il giudice condanna e «bacchetta» anche l’agente forestale

TRENTO Uno «scempio». Il fitto
bosco formato perlopiù da coni-
fere (abete rosso e pino silve-
stro) servivano come ornamento
esteticoma anche come barriera
a protezione della villa, situata in
una bella località verde nella val-
le di Piné. Peccato che ora non
c’è più, o meglio gran parte del
bosco è stato «raso al suolo» dal
vicino di casa. In realtà era stata
proprio lei, insieme almarito, ad
autorizzare il taglio di un «paio
di piante» del suo bosco che in-
cornicia la casa, perché ritenute
pericolanti e quindi pericolose
per la casa sottostante,ma il vici-
no ne avrebbe tagliate ben set-
tantasette.
«Un taglio indiscriminato»,

accusa la donna che ha dato il
via ad una vera e propria batta-
glia legale contro il vicino di ca-
sa. La signora, inviperita dall’at-
teggiamento dell’uomo, si è ri-
volta all’avvocato Vittorio Crista-
nelli e ha trascinato il vicino
davanti al giudice Giuseppe Bar-
bato che, dopo una lunga batta-
glia legale, ha dato ragione alla
donna e ha condannato il vicino

a pagare 18.759 euro di danni ol-
tre agli 8.000 già versati nel cor-
so del procedimento giudiziale.
Ma sommando la cifra alle spese
per la consulenza tecnica il con-
to sale a ben 30.700 euro. Una
cospicua. La signora aveva chie-
sto 50.000 euro.
La sentenza del giudice Bar-

bato è l’ultimo atto di una lunga
battaglia tra i due vicini di casa
iniziata ancora gennaio del 2012
quando l’uomo, secondo quan-
to ricostruito, sono stati tagliati
16 alberi martellati dalla foresta-
le e altri 15 pericolanti. Fin qui
tutto a posto, o quasi. I proprie-
tari del bosco si accorgono in-
fatti che non erano state tagliate
alcune piante come era previsto

torizzato. Inoltre secondo Bar-
bato «non si può affermare che
il taglio delle piante sia stato
senz’altro necessitato da un im-
minente pericolo di crollo... ». Il
giudice parla di «condotta illeci-
ta», ma «bacchetta» anche
l’agente forestale che avevamar-
tellato le piante ritenute perico-
lanti e parla di «modus proce-
denti censurabile». «Ha agito in
modo superficiale, visto che ha
provveduto a martellare le pian-
te da tagliare su richiesta di un
soggetto diverso dal proprieta-
rio del fondo e senza accertare
l’effettivo consenso di quest’ul-
timo».

D. R.
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TRENTO Oltre un centinaio le
persone presenti davanti alla
scritta «Fermiamo i femmini-
cidi». Tante donne e uomini
assieme per dire no alla vio-
lenza maschile sul mondo
femminile. È stata significativa
la partecipazione al presidio
organizzato a Trento, come in
altre cento città italiane, dalla
Cgil. «Malgrado ciò che si pen-
si, la vera parità tra i generi
non è ancora raggiunta. La
battaglia va ripresa» afferma
Giovanna Weber, della segre-
teria pensionati di Via Mure-
dei. Sara Ferrari, assessora
provinciale alle pari opportu-
nità, ricorda le «600 denunce
ogni anno» in Trentino per la
violenza degli uomini «che so-
no solo la punta dell’iceberg»
precisa e conferma l’impegno
della Provincia verso i centri
antiviolenza: «Dei rifugi sicu-
ri, le donne lo sanno. Noi non
abbiamo diminuito i fondi e
continuiamo a investire nei
servizi di supporto».
L’appuntamento promosso

dal sindacato richiama oltre
un centinaio di persone da-
vanti alla sede del commissa-
riato del governo, in corso 3
novembre a Trento. Arrivano
delegati sindacali, lavoratori e
lavoratrici con le famiglie, po-
litici. In molti indossano car-
telli con le scritte contro la vio-
lenza. Fra i presenti si vede an-
che Italo Gilmozzi, segretario
del Pd. Manuela Faggioni, se-

gretaria della Flai Cgil, è la pri-
ma a prendere il microfono.
«Siamo qui come in altre cen-
to città italiane per dare atten-
zione a un fenomeno che non
è tollerabile in alcun modo.
Non sono permessi atteggia-
menti contro la dignità delle
donne e contro la loro liber-
tà».
Ferrari prende il testimone

citando le 600 denunce an-

nue. «Oggi — dice — il mon-
do femminile trova il coraggio
di portare allo scoperto la si-
tuazione di maltrattamento,
che può essere anche psicolo-
gica. Le donne che arrivano ai
nostri servizi di assistenza so-
no tantissime e con loro ci so-
no tantissimi bambini, l’altro
lato di questo triste fenome-
no». La Provincia, prosegue
l’assessora, è presente: «Con-

tinuiamo a investire aumen-
tando la qualità e il numero
delle politiche pubbliche in
questo campo. Le donne san-
no che rivolgendosi ai nostri
servizi possono essere prese
in carico e che possono uscire
dalla violenza».
Molto importante è consi-

derata l’educazione, a partire
dalle nuove generazioni, verso
un equilibrato e rispettoso
rapporto tra i generi. Ed è fon-
damentale anche il linguag-
gio. Ad esempio nel racconto
degli episodi di abusi o mal-
trattamenti sui media. «A vol-
te — nota Weber — le donne
risultano doppiamente vitti-
me perché vengono dipinte
quasi come colpevoli. Questo è
inaccettabile».
Ribadisce il concetto Simo-

netta Fedrizzi, presidente del-
la commissione provinciale
per le pari opportunità. «Le
donne non devono diventare
doppiamente vittime, degli
abusi e del modo in cui i fatti
vengono raccontati. La pre-
venzione sul piano culturale è
molto importante. In genera-
le, i comportamenti violenti
non si possono più giustifica-
re. Da parte di nessuno. E c’è
un altro elemento: quando
portano alla luce la loro situa-
zione, le donne non vengono
credute. È gravissimo. Su que-
sto tutti devono riflettere».

Stefano Voltolini
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La celebrazione

Polizia, ricordati Foti eMartini
con l’Aquila di SanVenceslao
TRENTO «Ricordiamo l’eroismo di questi due
servitori dello Stato, ai quali la comunità
trentina deve molto». Sono passati 50 anni
dalla morte di Filippo Foti ed EdoardoMartini.
In questa occasione venerdì il presidente del
consiglio provinciale Bruno Dorigatti ha
attribuito l’Aquila di San Venceslao proprio a
Foti e Martini per ricordare il loro sacrificio, le
vittime del terrorismo e il lavoro quotidiano
della polizia. Una ricorrenza celebrata prima
dal vescovo Lauro Tisi nella messa. «Il 30
settembre 1967 a Trento il brigadiere del corpo
delle guardie di pubblica sicurezza Foti e la
guardia scelta Martini— ha ricordato Dorigatti
— salvarono con il loro consapevole sacrificio
la vita di centinaia di persone». Il
riconoscimento è stato consegnato nelle mani
del questore Massimo D’Ambrosio in
rappresentanza della polizia di Stato.
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In piazza
Oltre un
centinaio di
persone alla
manifestazione
contro la violenza
di genere
organizzata dalla
Cgil (Rensi)

La contesa
Il proprietario del fondo
aveva chiesto 50.000
euro. L’accusa: «Gesto
indiscriminato»

La denuncia

Fucile nascosto
nella camera
«È per difesa»

«E ra per difesa».
Così ha tentato di
giustificarsi

davanti ai carabinieri della
compagnia di Borgo
Valsugana un settantenne
«pizzicato» con un fucile
calibro 22, carico e
perfettamente funzionante,
nascosto nella camera da
letto. Nella casa sono stati
trovate anche 8 cartucce
calibro 12, 32 calibro 22 e
un’ottica di precisione.
L’uomo è stato denunciato
e le armi sequestrate.

Campo scuola

Psicologi
dell’emergenza
in 200 a Marco

S ono oltre duecento gli
iscritti da tutta Italia,
compresi i presidenti

territoriali di Psicologi per i
popoli e i rappresentanti
del Dipartimento della
protezione civile trentina e
nazionale, che partecipa
all’undicesimo Campo
scuola nazionale degli
psicologia per l’emergenza
in corso a Marco di
Rovereto. La giornata
conclusiva è oggi con le
esercitazioni sul campo.
L’assessore Tiziano
Mellarini: siete un esempio.

Capoluogo

Half marathon
Strade chiuse
dalle 9 alle 13

C hi oggi dovrà
muoversi in macchina
nel capoluogo

trentino dovrà fare
attenzione ai divieti. In
occasione della «Half
marathon», infatti, il
Comune ha definito un
piano di divieti che
interesserà molte vie della
città, coinvolte dalla
manifestazione podistica,
dalle 9 alle 13. Off limits il
parcheggio ex Sit di via
Canestrini fino alle 16.
Disagi anche per chi viaggia
in autobus.

L’avvocato
Cristanelli

nell’accordo con il vicino, ma
ben 77. A questo punto la cop-
pia, proprietaria dell’area verde,
decide di incaricare un consu-
lente per capire cosa è accaduto.
È presto detto: il vicino, secondo
l’accusa, non si sarebbe limitato
a disfarsi di alcune piante «peri-
colanti» ma avrebbe tagliato de-
cine di alberi.
L’uomo davanti al giudice si è

difeso spiegando di essere stato
«autorizzato dal marito della
donna a tagliare le piante peri-
colanti per il fondo del padre».
Ma per il giudice i conti non tor-
nano. Le testimonianze — si
legge in sentenza — non sono
sufficienti a suffragare il fatto
che l’uomo sia stato davvero au-

La causa

● Battaglia
legale tra due
vicini di casa
per le piante
tagliate attorno
alla villa

● Un uomo
della valle di
Piné è stato
condannato a
pagare 30.700
euro di danni al
confinante che
aveva tagliato
settantasette
piante

❞Weber
Alle volte
sono le
vittime
a essere
dipinte
come
colpevoli
Colpite due
volte
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